vi
ammiratore della vofttadegna Perfona,e’] par-
zial pin fincero della woltrareceellentiffima Ca-
{a > Penfan gli altri far giuftizia 4] §oltfo meti-
to, quando efaltan'; non giite \rozrct'arld’te -
‘ma le voftre ‘fatiche , colle qhali ved rendefte
degno, ¢ prima di ottenerle, & dappoi di
averle gia ottenute : Quando raccontan , non
gia gli anni del voftro fervigio all’Appofto-
lica Sede , che pur fon molti , mai voftri
talenti , che non fono minori, con cui de-
corafte ogni pofto, anzi che reftafte Voi da
effo onorato, e fuperafte talmente ['afpetta-
zione di chi vel conferi , che fi difpofe a
conferirvene {empre altri piti grandi: Quan-
do in fine predican’, non gid I meriti del
voftro fangue , ma i fudori del voftro volto,
con cui fin da’ voftri pia verdi annivi fagri-
ficafte , e al travaglio , che {i foftien nella
Corte da chi vi applica a mifura del fio ca-
ratrere , ed al difaggio , che fi foffre nello
Stato da chi vi governa a cortifpondenza del
fuo dovere . E penfano effi nel medefimo tem-

o, che fe mai per ventura taluno cosi non
giudicaffe , farebbe non ‘men torto alla co-
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mung oppinione , che fia di Voi, che in-

giu-



